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Come il gruppo automobilistico vorrebbe ridimensionare le filiali 

Fino a ieri «vetrine di lusso» 
Ora la Fiat se ne vuole disfare 
I centri di assistenza sarebbero smantellati e il servizio affidato ai concessiona
ri - Si risparmia sulle ferie ma si spendono 150 milioni per la casa di un dirigente 

Un biglietto da visita, un 
nastro colorato per gli italia
ni del « Musichiere >> e del 
boom economico. Le filiali 
della FIAT, anche e soprat 
tutto quelle di Roma, per 
lunghi anni sono state so'.o 
questo: una «vetrina» di lus
so per fornire un'immagine 
di efficienza da «industria 
del Nord)». Non si è badato 
a sprechi e direttori, sottodi-
rettori, vicesottodiretton so-

Festa popolare 
della Torre 

a Tormarancia 
Il circolo Arci « Gianni 

Rodpri - Ardeatino - Torma-
rancia » organizza domani e 
domenica 1. giugno, la prima 
festa popolare della Torre 
che si terrà nel giardino di 
viale Tormarancia (di frorte 
al palazzo dell'ACI). 

Ecco 11 programma della 
iniziativa: 

Domani alle 16.30: giochi 
popolari (caccia a! tesoro. 
corsa dei sacchi ecc.). Do
menica alle 9,30: gara podi
stica non competitiva per la 
assegnazione del primo tro
feo Gianni Rodan. Alle 17. 
il gruppo del Sole presenta 
una favola di Gianni Rodari. 
Alle ore ?0.30. proiezione 
cinematografica del film 
«L'udienza» di Marco Fer-
rer t 

: no nati come funghi. Poi pe-
i rò il boom è Imito e la FIAT 

ha dovuto cominciare a fare 
1 conti con 1 bilanci. 

Il centro assistenza della 
Magllana, il centro vendita di 
viale Manzoni, quello per le 
riparazioni della Lanca (che 
fa parte del gruppo), la FIAT 
Iveco di Grotta rossa dove si 
aggiustano i camion un tutto 
le filiali romane danno lavo 
ro a più di mille e cinque
cento operaii alla line si so
no dimostrati « improduttivi » 
o almeno questo « il colosso » 
dell'auto vuol far credere. 
Cosi nell'ultima sua sortita '.a 
multinazionale, dopo aver 
denunciato la 1 legione delle 
vendite j,ul mercato interna
zionale dell'auto, ha detto 
che ira le tante misure per 
risparmiare c'è anche un 
drastico ridimensionamento 
delle filiali. Come avverrà? 
Lo hanno spiegato ieri i la
voratori del consiglio di 
fabbrica, che hanno indetto 
una conferenza stampa. 

Per prima cosa la FIAT ha 
intenzione di abbandonare 
completamente il settore 
vendita (hi società gestisce 
direttamente il centro di via
le Manzoni). Tutto insomma 
sarebbe affidato ai « conces
sionari » p.ima e agli autosa
loni pò.*. Non è tutto: i ri
venditori - anche a questo li 
ha costretti la FIAT — non 
potranno più ordinare a To
nno le auto (che se poi non 
vendono « piazzate » sul mer
cato tornano indietro». No. 
d'ora in avanti le vetture che 
ordinano le devono pagare 

subito. Se poi non le vendo
no. peggio per loro. Questo 
per iniziare, ma c'è di più: la 
FIAT è intenzionata a cedere 
ai «concessi-mari >> anche tut
to il servizio assistenza: «Che 
significa questo? - - si è do
mandato ieri Michele Gianco-
la. del CdF della Magliana — 
La FIAT oggi fa i conti con 
una concorrenza accanita. E 
sul mercato esistono delle 
leggi. Tra queste la più im
portante è che una casa pro
duttrice non può limitar*! a 
fare un'auto, venderla e poi a 
dÌM'iitpressarsene. No. fette di 
mercato si conuust ino anche 
garantendo un'assistenza ade
guata. garantendo che. alle 
<isp:>!le-> dell'acquirente co
munque c'è una grande a-
zienda». 

Ingomma per gli opeiai 
romani del gruppo non t'è 
solo la di lesa del piopno 
posto di lavoro. Con questi 
discorsi, in tondo, difendono 
anche il posto dei loro colle
glli al Nord. Se non c'è assi
stenza dicono - e chiaro 
che la FIAT venderà sempre 
meno. E l'assistenza quali!i-
cata. non la può certo fare 
un « concessionario -> singolo. 

Tutto ciò. però, non vuoi 
dire che per il sindacato ogni 
cosa deve restare al suo po
sto. cosi com'è. « Lo capiamo 
da soli che c'è molto da rifa
re — ha detto Franco Ciap
poli!. anche lui del CdF — 
per mettere ordine nelle filia
li ». La strada presa dalla 
FIAT però è quella sbagliala: 
ha cominciato «risparmian
do» sui diritti acquisiti dagli 

COSI" IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11: 
Roma Nord 17 gradi: Fiu
micino 20: Viterbo 13: La
tina 19: Frosinone 17: Mon
te Terminillo 2. Tempo 
previsto: molto nuvoloso 
con isolate precipitazioni. 

NUMERI UTILI Cara
binieri: pronto intervento 
212 121. Polizia: questura 
4686. Soccorse pubblico: 
emergenza 113: Vigili del 
fuoco: 4441. Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 645G8?3. San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903: Guardia me
dica: 47567412 3-4; Guardia 
medica ostetrica. 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - QuestP far
macie effettuano il turno 
notturno: Soecea: v,,i E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta-

Roma utile 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Non-Ontano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
li: via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vio 18: Prati. Trionfale. Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800: Castro Preto
rio, Ludovisi: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2: Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921, 1922, 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; interni 333. 
i21. 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili. Collegio 
Romano l a . martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10 13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto. settembre); 9 13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13, ora
rio: feriali 9-14. festivi 9 13. 
Chiusura il lunedi Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato. 
domenica e festivi 9-13.30. 
lunedì chiuso. Nella matti

na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i sriorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata aeli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13: chiuso il lune
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9 14: festivi: 9-13, chiuso 
il lunedì. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 914. 
17 20 martedì e giovedì, 
20.3023 sabato. 9 13 domeni-
ca. lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo. lungotevere Castello: 
orario - feriali 8-14. domeni
ca 9-13. lunedì chiuso. Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio r>. 1/b. orario: 
9 13.30. 17-20 martedì e gio
vedì, lunedi chiuso. 

Energia Azzurra: 
la stiamo portando 
in tutte le case 
di Roma. 

operai (da quest'anno per e-
sempio i lavoratori FIAT non 
potranno più andare gratis 
ad agosto in uno stabilimen
to balneare di Ostia che l'a
zienda affittava per loro), 
mantenendo in piedi però 
tutti gli sprechi. Con il taglio 
alle IVrie a Ostia in tutto l'a
genda ha risparmiato 15 mi
lioni menile contempora
neamente ne ha spesi 150 per 
rifare la casa a un dirigente 
romano, come abbiamo scrit
to e documentato nei giorni 
scorsi. 

Ancora altri esempi, seni 
pie fa'ti ieri: la FIAT della' 
Mugliami addirittura compra 
i pe/./i di ricambio non dalla 
fabbrica di Torino, ma da: 
commercianti, dai concesso 
nari. Qualcuno insinua anche 
il dubbio che in questa stra
na tempra-vendita ci sia 
qualche interesse per qualche 
dirigente. « Tutto questo ci 
serve a dire — hanno aggiun
to gli operai ieri — che spri-
chi CM!O esistono ma non 
sono quelli che dice l'azien
da. La FIAT ha chiesto soldi 
e tan'i al'o Stato: bene, noi 
vogliamo «apere che fine la-
ranno. se per produrre di più 
e meglio, o se per licen/'a-
re ». 

Lo vogliono sapere, ma ria 
cinque anni a Roma la FIAT 
non si desna neanche di tar 
.sapere quali sono le sue in 
tenzioni sul futuro delle filia
li. Un'unici consolazione: la 
FIAT nella capitale si com
porta come a Torino. Ma non 
è così che si intendeva l'uni
ficazione del paese. 

CHE TRAFFICO NEL SEPOLCRO £^^££[\£S1!?£ 
tuono nei sotterranei dei più importanti monumenti romani ci sarà un certo traffico. T ra 
i cunicoli e i meandri di quella Roma che non si vede, in parte ancora sconosciuta e cosi 
ricca di reperti archeologici, si muoveranno tanti minibus. Accompagneranno i visitatori 
alla riscoperta di sepolcri, mausolei e mitrei. Durante il viaggio sarà possibile ammirare 
pannelli, gigantografie dei monumenti e cario topografiche che illustrano il sottosuolo a v.ari 
livelli. Il progetto, a cui stanno lavorando gli esperti di un comitato scientifico e l'assesso
rato al centro storico, riguarda i sotterranei del Colosseo, quelli di S. Mar ia Maggiore e di 
S. Clemente, della Domus Aurea e delle Terme di Caracalla. NELLA F O T O : il « cripto
portico » inedito del Colosseo 

FIERA 
DI 

ROMA 

31 MAGGIO - 15 GIUGNO 

DOMANI ORE 11,30 

INAUGURAZIONE 
SETTORI PRINCIPALI 

Mobilia e Arredamenti 
Abbigliamento - Biancheria 
Corredi 

Macchine e attrezzature 
per la vita collettiva 

Sport - Campeggio 
Nautica - Turismo 

Editoria 

Elettrodomestici 

Edilizia - Macchine 
Prefabbricati 

Antiquariato 
Salone del regalo 

Salone della REGIONE LAZIO 
sull'utilizzazione alternativa dell'energia solare 

Partecipazioni Estere 

Convegni tecnici ed economici 

Ufficio Informazioni - Tel. 54.22.521 54.22.522 

ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 

leggere L'AUTOBIOGRARA di LONGO 
Ricordi e riflessioni del Presidente del P.C.I. 
raccolti da CARLO SALINARI 

TRA REAZIONE E RIVOLUZIONE 
Come Luigi Longo divenne socialista La rivoluzione n'arcata. L occupazione celie fab
briche. Grandezza ed errori aei comunisti nel '21. Il congresso ai Livorno. Le prime 
esperienze internazionali. Bora.ga, Matti e Serrati. I dirigenti bolscevichi. I comunisti 
italiani e il Kommtern. Lenin e gii altri bo'scevichi. La crisi de! '23 I dibattiti sul fasci
smo. La rottura fra Gramsci e Bordiga. Il delitto Matteotti. L'Aventino. Il V Congresso 
dell' Internazionale. La svolta di Lione. (daM indice) 
« Studi • documenti » pagg. 360 L. 10.000 

DAL SOCIALFASCISMO ALLA GUERRA DI SPAGNA 
Nello stato maggiore della rivoluzione mondiale. La costruzione oel socialismo nel
l'Unione Sovietica. I contrasti :n seno al Partito comunista russo. Buchann terrorista 
e spia7 Gramsci e Togliatti sui contrasti nel partito bolscevico. Lo stalinismo. Togliatti 
e lo stalinismo. Alcuni grandi dirigenti comunisti visti da verno. Ritorno in Italia. 
Il lavoro illegale del PCI durante il fascismo. L'attentato di Milano. L'educazione dei 
quadri. Dibattito sulla linea del partito. Dibattiti internazionali sul fascismo. Problemi 
della rivoluzione antilasasta La svolta politica dell'Internazionale comunista. La guerra 
di Spagna, l'unità d'azione e la solidarietà internazionale del popolo spagnolo. Convo
cazione del VII congresso del Kommtern. Dall'Unità d'azione al fronte popolare. Scon
fitta del riformismo. Sul partito umeo. Conseguenze nel PCI della « svolta - del VI con
gresso. Avvio delle trattative con il PSt per l'uniti d'azione. Il VII congresso deiriC. 
L'autocritica del partito comunista tedesco, l e responsabilità nell'avvento di Hitler *l 
potere. Un partito diverso dagli altri, (dall indice) 
• Studi a documenti» pagg. 376 L. 10.000 | «*„, v*lwmi L. 1*000 

TETI Editore - Via Enrico Nòe, 23 • 20133 Milano 

Di dove in quando 

Al Teatro in Trastevere 

Gli scrupoli 
di coscienza 

di un'amante 
di Wagner 

Cosim.'i Liszt von Bulow 
Wagner chiacchiera, sedu
ta su una poltroncina 
bianca, con un giovanotto 
dagli abiti chiari e leggeri: 
l'atmosfera è evocativa, 
ma in modo, tutto somma
to. generico. Quei due po
trebbero essere creature di 
Fitzgerald. e allora, al di 
là della scena, si dovreb
be immaginare una rivie
ra « esclusiva » o una pi
scina spropositata: oppure 
i discorsi da « affinità elet
tive » si potrebbero svolge
re in un giardino all'italia
na di due secoli fa: terza 
ipotesi, la più credibile 
cronologicamente, ma an
ch'essa non provata, che 
si tratti di una stazione 
termale fine-secolo. 

Discorrono del secondo 
marito di lei, Richard: am
mucchiano. col solo crite
rio di un ostentato buon 
gusto, pettegolezzi da gaz
zetta e sentenze illustri. Il 
fine dichiarato è quello di 
sbarazzarsi di tutti pregiu
dizi esistenti sull'opera del 
Maestro, provengano essi 
da feroci detrattori del 
suo « dilettantismo » o da 
ciechi ammiratori del suo 
genio. Thomas Mann. Niet
zsche. Berlioz. Debussy. 
Strawinski, opinione pubbli
ca e superficialità giorna
listica finiscono nel caldero
ne comune di queste discis
sione seccante, annullati 
nella connivenza da bravi 
allievi di cui i due fanno 
mostra. 

A intervalli regolari, in

fatti. esaurite tutte le possi
bili critiche e pacificata la 
coscienza, essi esplodono si
multaneamente in un co
retto ammirato, e. finalmen
te. arriva un pezzo di mu
sica: Tannhàuser, Vascello 
Fantasma e un ivi' di Tetra
logia forniscono assaggi di 
un Wagner moderatamente 
noto. Siamo al primo teirV 
po di Wagner, spettacolo 
scritto e diretto da Gian 
Marco Montesano per il Fio
rimi Teatro di Pescara. — 
gruppo, del quale, quest'in
verno. si è visto Hòlderlin, 
un tentativo di portare la 
poesia a teatro — in scena 
alla sala A del Teatro in 
Trastevere, e interpretato 
da Massimo e Annalisa Vel-
laccio. 

Nel secondo tempo un vir
tuosismo di regia fa recitare 
ai due interpreti lo stesso 
testo del primo: cambia la 
scena, tutta in rosso, ades
so. e in mezzo alla luce in
fernale sono due « punk » 
di maniera, con la scritta 
inneggiante al maestro sul 
giubbetto di pelle. I due, 
invece di darsi vicendevol
mente ragione, litigano, ab
barbicati l'uno all'altro. Ma, 
a trionfare, è sempre lui. il 
modernissimo Wagner, e, 
dietro di lui, Gian Marco 
Montesano. che dopo questo 
spettacolo un po' scolastico. 
può godersi le arie amate in 
santa pace, senza scrupoli 
di coscienza. 

m. s. p. 

Violetta Chiarini al Misfits 

Di molti «spuntini» 
non è fatto un pranzo 

Nell'imbarazzo della scel
ta, fra i tanti possibili ge
neri musicali e recitativi a 
disposizione di una « sou
brette ». Violetta Chiarini 
sceglie tutto: per un'ora e 
mezza passa, con efficacia 
ncu sempre uniforme, dal 
« kabarett » tedesco degli 
anni Venti ai cicalecci va
cui di massaie umbre (e la 
sua origine, qui, si rivela 
evidente). da • rinomati 
« chansonniers » nostrani a 
testi scritti, o riadattati, in-
teram^rit? di» lp l . 

E' in scena al Misfits, 
già da parecchi giorni, que
sto spettacolo, si chiama 
Kabarett, ed è una di
screta prova di camaleon
tismo. La Chiarini ricorda 
certe ragazze degli anni 
Sessanta, capelli biondissi
mi. e a cotonati ». e pianelle 
ai piedi: ha una voce velata. 
non particolarmente poten
te. ma gradevole nei tcni 
bassi. Esordisce con dei ver
si francesi, cantati alla 
Piaf. Ou sont le» femmes e 
C* £ommence comme ca la 
mort. continua con il duo 
Brecht-Weill di Surabaya 
Johnny e di Wie man sich 

bettet. canta Saffo tradotta 
da Quasimodo, rispolvera 
Come pioveva di Armando 
Gill dalla Napoli del 1918. 
assaggia anche l'antologia 
di Spoon River: il filo con
duttore rispettato è quello 
di rivestire di musica la 
poesia, e che di poesia, ap
punto si tratti, l'attrice-can-
t-ante lo ricorda, anche, al
ternando il « parlato » àila 
melodia. Fra una canzone 
e l'altra, il discorso prose
gue. con scenette ncn sem
pre brillanti: anche qui. va
rietà di modi recitativi: si 
fa appena in tempo ad abi
tuarsi ad un tcno « alla 
Fersen » d'attrice è s tata 
allievo della sua scuola di 
recitazione), acuto ed alo
gico. e già si passa ad una 
più che realistica riprodu
zione del dialetto perugino. 
Tutto viene eseguito con 
moderata abilità, e, sembra. 
ccn lo spirito dispettoso di 
chi costringa degli ospiti 
ad un pranzo di soli spun
tini. senza offrire un «piat
to forte ». 

m. s. p. 

Maeterlinck di Costantini-al Tordinona 

Analisi di 
minacciato 

Maurice Maeterlinck. 
poeta di un teatro dai to
ni velatamente simbolici. 
e quasi sempre immerso 
in un clima apertamente 
crepuscolare, è autore che 
più di altri, sebbene me
no « rumorosamente ». ha 
dettato il trapasso lette
rario dall'Ottocento al No
vecento. Al Tordinona. in 
queste sere Daniele Co
stantini di Maeterlinck. 
replica Interno, un testo 
del 18*4. interpretato da 
Laura Morante e Carlo 
Menni. 

In un villaggio di cam
pagna un giovane trova 
nef fiume il corpo esani
me di una ragazza. Poi. 
insieme ccn un anziano 
amico di famiglia della 
giovane, prima di annun
ciare a quei tranquilli pa
renti la sventura, si sof
ferma ad osservare, attra
verso le finestre della ca
sa. la serenità di alcune 
persone già colpite dalla 
vita, ma ancora inccnsa
pe voli. 

I due personaggi, così, 
attraverso i vetri illumi
nati . analizzano la fragili
tà di un interno che cre
de di essere al sicuro en
tro i propri confini casa
linghi, ma al contrario è 
preda di tutti gli impre
visti del quali h» morte 
non è che un semplice 
emblema. Proprio in tale 
chiave di « infiltrazione * 
dell'esterno negli stretti 
confini delle consuetudini 

un interno 
dall'esterno 

e delle false certezze del-
. ia vita privata, è impo

stata la lettura di Daniela 
Costantini che. come già 
altre volte, ha fatto uno 
spettacolo molto corretto 
dal punto di vista forma
le. magari anche scarno 
di trovate altisonanti, ma 
sicuramente ricco di ri
chiami simbolici ai quali 
Io spettatore è sottoposto 
senza alcuna violenza. 

Lo spettacolo di Costan
tini. dunque, si propone 
come un quadro chiuso 
in sé stesso, estremamen
te curato anche nei mini
mi particolari, ma che. 
proprio per questa sua 
freddezza scenica, osteg
gia l'identificazione del
lo spettatore con il perso
naggio. e favorisce, al con
trario, una fondamentale 
distanza critica tra il 
pubblico e l'intreccio. Su 
questa Idea di «distanza», 
sia da p a n e di chi guar
da, sia di chi recita. Da
niele Costantini continua 
a riproporre testi classi
ci — lo scorso anno, per 
esemoio. era toccato ai 
Capricci dell'innamorato 
di Goethe — rafforzando
li con una particolare at
tualità e rendendoli inte
ressanti per tutti , anche 
per i non amanti di alcun 
tipo di « ripescaggio » cul
turale. In tal senso l'in
terpretazione di Laura 
Morante e Carlo Menni è 
di inconsueto valore. 

n. fa. 


